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EXECUTIVE SUMMARY 

 Dalla conferenza stampa del 20 marzo, tenuta dal Presidente 

del Consiglio Monti e dal Ministro Fornero, è emerso che la 

riforma del mercato del lavoro riguarderà i seguenti temi: 

1. Tipologie contrattuali di ingresso nel mondo del lavoro; 

2. Disciplina della flessibilità in uscita; 

3. Ammortizzatori sociali; 

4. Protezione dei lavoratori anziani; 

5. Interventi per l’inclusione delle donne nella vita economica. 
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1. TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

 Diventa dominante il contratto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato, che inizia con un apprendistato 

orientato alla formazione del lavoratore; 

 Il percorso formativo professionale rappresenta un 

investimento in capitale umano sia da parte delle imprese sia 

da parte dei lavoratori, per i quali si auspica la successiva 

stipula del contratto a tempo indeterminato; 

 Se dopo l’apprendistato il lavoratore non viene confermato è 

prevista una certificazione delle competenze professionali 

acquisite, da utilizzare nella ricerca di un altro lavoro. 
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1. TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

 Contratti flessibili: 

 tempo determinato: costa alle imprese l’1,4% in più ma, se 

il lavoratore viene confermato, parte del maggiore 

pagamento effettuato verrà restituito. Le entrate derivanti 

dal contributo accessorio andranno a finanziare l’indennità 

di disoccupazione; 

 collaborazione a progetto, lavoro somministrato, lavoro a 

chiamata, contratto di inserimento: non si cancellano ma si 

pongono dei paletti (non ancora definiti); 
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1. TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

 associazione in partecipazione: limitata solo all’ambito 

familiare tra padre e figlio; 

 stage gratuiti: cancellati; 

 partite IVA: spesso nascondono veri e propri rapporti di 

lavoro dipendente. Si agirà in maniera presuntiva e se, per 

esempio, il committente è unico e il lavoro si svolge nel luogo 

del committente, interverrà la trasformazione immediata 

della partita IVA in contratto di lavoro dipendente oppure 

una sanzione di portata equivalente. 
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2. FLESSIBILITÀ IN USCITA 

 Le fattispecie di licenziamento disciplinate sono 3 e si 

applicano a tutte le imprese: 

 discriminatorio: è nullo; 

 per giustificato motivo economico (per ragioni oggettive): 

non c’è più il reintegro del lavoratore nel posto di lavoro ma 

un indennizzo compreso tra un minimo di 15 e un massimo di 

27 mensilità, prendendo come riferimento l’ultima 

retribuzione globale; 

 disciplinare (per ragioni soggettive): si affida a un giudice 

la decisione circa il reintegro del lavoratore o l’indennizzo, 

secondo fattispecie predefinite. 
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3. AMMORTIZZATORI SOCIALI 

 Viene introdotta l’Assicurazione Sociale Per l’Impiego (ASPI) 

che razionalizza ed estende il vecchio assegno di 

disoccupazione. Comporta: 

 un’integrazione monetaria (indennità); 

 l’avvio di politiche che richiedono: 

 al lavoratore di essere attivo e non rifiutare le 

occupazioni che gli vengono proposte; 

 al settore pubblico e privato di offrire corsi di formazione 

e adottare politiche che consentano di non lasciare solo il 

lavoratore. 
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3. AMMORTIZZATORI SOCIALI 

 durata: un anno (per i lavoratori fino a 54 anni); 

 importo: massimo 1.119 euro, decurtati del 15% dopo i 

primi 6 mesi e di un ulteriore 15% nei successivi 6 mesi (nei 

casi di concessione di ASPI per 18 mesi); 

 risorse stanziate: 1,7-1,8 miliardi di euro; 

 lavoratori interessati: 12 milioni. 
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4. PROTEZIONE DEI LAVORATORI ANZIANI 

 Misure di sostegno a lavoratori anziani in difficoltà: si tratta 

di fondi di solidarietà con costi a carico delle imprese e con 

riferimento ai quali lo Stato individuerà degli standard minimi. 
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5. INCLUSIONE DELLE DONNE NELLA VITA 

ECONOMICA 

 Gli interventi a favore delle donne prevedono: 

 una norma contro le dimissioni in bianco (riguarda 

soprattutto le donne ma vale nei confronti di tutti i 

lavoratori); 

 la sperimentazione di congedi di paternità obbligatori, 

finanziati dal Ministero del Lavoro per 3 anni; 

 l’attivazione e il monitoraggio della norma relativa alle 

quote riservate alle donne nei Consigli di Amministrazione. 
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UNA PRIMA CONTABILITÀ MACROECONOMICA 

SUI COSTI-BENEFICI DELLA RIFORMA 

 In un contesto macroeconomico di aspettative incerte, la 

Riforma del Lavoro proposta dal Governo Monti aumenta 

effettivamente la propensione delle imprese ad assumere? 

 Una prima risposta a questa domanda fondamentale sembra 

essere negativa e la contabilità costi/benefici della proposta 

sembra determinare: 

1. minore flessibilità in entrata; 

2. (apparente) maggiore flessibilità in uscita. 
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MINORE FLESSIBILITÀ IN ENTRATA 

 Il primo risultato certo che sembra scaturire dalla proposta in 

esame è che sarà più difficile (e oneroso) assumere; 

 L’unico vero stimolo di cui le imprese necessitavano nel breve 

periodo per aumentare la propensione all’assunzione era una 

chiara ed effettiva riduzione del cuneo fiscale. Le mosse del 

Governo Monti continuano ad andare nella direzione opposta, 

verso un progressivo carico fiscale gravante sulle imprese; 

 I risultati dell’accordo chiuso (si fa per dire!) ieri sera sono diversi: 

a) Limitazioni varie su contratti tipici e parasubordinati; 

b) Aggravi amministrativi e burocratici per i datori di lavoro; 

c) Maggiori costi per le imprese. 
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MINORE FLESSIBILITÀ IN ENTRATA 

 La presunta “dominanza” del contratto a tempo 

indeterminato sulle altre fattispecie imporrà dei nuovi vincoli 

stringenti sulle altre tipologie di contratto intermittente e a 

progetto, di carattere: 

 Amministrativo e burocratico (ad es. limite di rinnovo a 36 

mesi ai contratti a tempo determinato); 

 Economico (prevista maggiorazione dell’1,4% sui contratti a 

termine, rimborsabile in caso di successiva assunzione a tempo 

indeterminato). 

 Inoltre, si preannuncia un (indiscriminato?) “contrasto secco 

alle finte partite IVA”. Ma come fare? Qual è il discrimine che 

verrà utilizzato per identificarle? 
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(APPARENTE) MAGGIORE FLESSIBILITÀ IN 

USCITA 

 Tanto rumore per nulla?! Come dice un vecchio detto popolare 

sembra che la montagna, fatta di settimane di contrattazione 

febbrile, abbia partorito (ancora una volta) un topolino; 

 Non sembra esserci nessun reale vantaggio per le imprese sopra i 15 

dipendenti  per la flessibilità in uscita; 

 Al contrario, la pseudo riforma dell’Articolo 18 contribuirà solo a 

rendere il quadro dei licenziamenti ancora più incerto di quanto sia 

già ora: 

 l’ossessivo ricorso alla magistratura non è una soluzione efficiente, 

soprattutto in relazione ai documentati ritardi accumulati dalla 

giustizia italiana; 

 il risultato sarà probabilmente un aumento esponenziale dei 

procedimenti di contenzioso in tema di licenziamenti per ragioni 

disciplinari. 
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SI STAVA MEGLIO QUANDO SI STAVA 

PEGGIO? 

 Il bilancio di questa prima contabilità sui costi/benefici della 

proposta di modifica del mercato del lavoro sembra essere 

ampiamente negativo: 

 l’ingresso nel mercato del lavoro è ora più difficile, 

aggravato da nuovi vincoli burocratici ed economici; 

 l’uscita doveva essere teoricamente semplificata per rendere 

il contesto produttivo italiano più attraente per investitori 

italiani ed esteri nonché dinamico. Il risultato è un nuovo 

quadro giuridico di gestione dei licenziamenti incerto e 

inefficiente; 

 nonostante le modifiche apportate siano marginali e poco 

incisive, il conflitto sociale è pronto a esplodere, il mondo del 

lavoro e delle rappresentanze sindacali è in subbuglio. 
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